
NEL MONDO 

La orisi 
nel Golfo 

Anche Gheddafi sottoscrive il nuovo piano 
che prevede fra l'altro l'ingresso di una forza 
di pace interaraba in Kuwait, il ritiro iracheno 
e il ritomo dei marines negli Stati Uniti 

Re Hussein e Arafat 
tentano una mediazione 

Cittadini del 
Bangladesh 
fuggiti dall'lrak 
in un campo 
profughi 
ad Amman 
In basso, 
il segretano 
dell Onu, Perez 
de Cuellar 

Perez de Cuellar arriva domani ad Amman per incon­
trare il ministro degli Esten iracheno Aziz, mentre 1 
paesi arabi che non hanno seguito l'Egitto stringono 
rapporti per liberare Saddam dall'assedio. Ieri re 
Hussein ha comunicato a Gheddafi un piano di pace 
elaborato con Arafat: ntiro simultaneo delle truppe 
irachene dal Kuwait e di quelle Usa dall'Arabia. Ne­
goziati Irak-Kuwait nell'ambito della Lega araba. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO CIAI 

• • AMMAN Se tra gli appunti 
che il segretano generale del-
lOnu prenderà domani sera 
durante l'incontro nella capita­
le giordana con l'inviato di Ba­
ghdad ci sarà anche la chiave 
per invertire la corsa alla guer­
ra nel Golfo Persico è troppo 
presto per dirlo Ma Perez de 
Cuellar non sbarca in quello 
che è ormai diventalo un cro­
cevia diplomatico della cnsi 
per sbattere in faccia agli ira­
cheni le risoluzioni approvate 
dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite Viene ad Am­
man - come ha chiamo egli 
stesso nel tentativo di off nre al-
l'irak un modo di salvare la 
faccia - per una missione 
completamente separala dal­
le iniziative del Consiglio di si­
curezza» 

Ora è tutto il fronte del paesi 
arabi che hanno votalo contro 
Mubarak e contro il coinvolgi­
mento della Lega nelle sabbie 
dell'Arabia Saudita a mettersi 
in movimento per giocare un 
ruolo di mediazione che aiuti 

Baghdad ad uscire dall'ango­
lo, dall'Isolamento in cui lo 
hanno gettato, nel giro di me­
no di un mese dell'inizio della 
crisi, le risoluzioni all'unanimi­
tà del Consiglio di sicurezza e 
l'embargo commerciale 

Aziz dira a de Cuellar le stes­
se cose che re Hussein sta fa­
cendo sottoscrivere a Ghedda­
fi e agli altri leader del Magreb' 
len, il ministro degli Esteri gior­
dano Kassem ha spiegato ne­
gli Emirati Arabiche nella pro­
posta di re Hussein ci sono tre 
punii molto chiari 1 ) ritiro si­
multaneo dell'esercito irache­
no da Kuwait e dei mannes di 
Bush dalla base di Dhahran in 
Arabia Saudita 2) Ingresso di 
una forza di pace inter-araba 
nel Kuwait abbandonato dalle 
truppe Irachene. 3) Negoziati 
Irak-Kuwait. supemsionatl dal­
la Lega Araba, per risolvere il 
contenzioso che provocò l'in­
vasione e definire II futuro as­
setto del Kuwait Questa, se­
condo Kassem, sarebbero I 

piano di pace giordano è stato 
elaborato sabato scorso ad 
Amman dal re e dal leader pa­
lestinese Arafat Ma Arafat, di 
ritomo da Baghdad l'altro len 
sera, ha esposto Ire punti che 
non combaciano del tutto con 
quelli di Hussein Intanto per­
che nel primo si parla ancora 
di «ntiro delle forze straniere 
dalla regione», cosa che po­
trebbe sottlndendere la vec­
chia proposta di Saddam sui 
Territori occupati da Israele e, 
quindi, inaccettabile per gli 
americani, ma sopratutto per­
che si dice che dopo il ntiro si­
multaneo di Washington e Ba­
ghdad dall'aerea del Golfo, nel 
Kuwait si dovrebbero svolgere 
elezioni sotto l'egida della Le­
ga Araba Dal comunicato del-
I Olp si intuisce che nei deside­
ri di Saddam il futuro assetto 
del Kuwait alla fine di eventuali 

negoziati potrebbe essere 
quello di una regione solo par­
zialmente autonoma dall Irak 
E dunque, quale delle due ver­
sioni è più vicina a ciò che dira 
Aziz domani sera a Perez de 
Cuellar7 Si fa strada la sensa­
zione che forse 1 Irak sia di­
sposto ad abbandonare il Ku­
wait In cambio di una via d'u­
scita dall'assedio intemazio­
nale, ma anche che, una volta 
liberatosi dalla pressione delle 
truppe di Bush, Saddam abbia 
voglia di giocare la partita sul 
futuro del Kuwait al tavolo in-
ter-arabo 

Nonostante il pessimismo 
della Casa bianca sulle reali 
volontà del leader iracheno, 
len è stato annunciato che la 
pnma linea dell esercito ira­
cheno ali altezza della vecchia 
linea di confine del Kuwait e 
arretrata di sedici chilometri. 

Di per sé non vuol dire molto 
ma dimostra quanta voglia ab­
bia Saddam di rompere la 
morsa intemazionale che 
stringe I Irak. Forse, e le parole 
di Perez de Cuellar da New 
York possono essere di buono 
auspicio Saddam Hussein ha 
capito di essersi cacciato in un 
brutto guaio e la missione del-
I Onu arriva nel momento op­
portuno, pnma che l'uomo in 
gabbia faccia follie Ma troppe 
cose restano oscure Nel piano 
di re Hussein, per esempio 
non si fa mai accenno agli 
ostaggi e len tanto per ribadire 
che ana tira in una bella fetta 
di mondo arabo un alto fun­
zionario del ministero degli 
Esten giordano ha affermato 
che «Saddam è l'unico arabo 
in questo secolo che ha avuto 
II coragg io di nbellarsi all'im­
perial ismo amer icano-

punti c h e l'altro ien ha sotto­
scritto a n c h e Gheddafi ncll in­
contro di Tripoli c o n il re Gior­
dano che Ieri si e recalo a Tu­
nisi per Incontrare II presidente 
tunisino e I ambasciatore dcl-
I Olp Se le cose stanno davve­
ro cosi il passo avanti rispetto 
al famoso proclama di Sad­
dam • «Kuwait In cambio di Ci-
sgiordanla e Gaza- • sarebbe 
piuttosto serio e l'unico punto 
oscuro del plano sarebbe il ter­
zo, quando si parla del luturo 
assetto del Kuwait Cosa pensa 
di questo plano di pace l'emiro 

del Kuwait in esilio lo ha già 
latto sapere «Negoziare' - ha 
detto - Negoziare significa da­
re qualcosa e avere qualcosa 
Ma a noi ci devono soltanto re­
stituire il paese, Non e e nulla 
da negoziare» 

Ma cosa ne pensa Baghdad' 
Saddam Hussein è davvero co­
si alle strette da essere dispo­
sto a lasciare il suo bottino 
senza contropartite pur di ve­
dere le flotte occidentali schie­
rate nel Golfo fare macchina 
indietro verso le rispettive de­
stinazioni di provenienza? Il 
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Domani si riunisce al Cairo la Lega araba tra scontri e polemiche 

Mubarak: «Lavoriamo per la pace» 
Il mondo arabo però resta diviso Re Hussein a colloquio con II segretario generale della Lega araba Chadli Klibl a Tunisi 

In attesa del vertice della Lega araba c'è un gran via 
vai di iniziative: incontri consultazioni, polemiche. Il 
leader egiziano Mubarak si è visto al Cairo con il 
presidente siriano Assad. Ha poi dichiarato: «Cer­
chiamo una soluzione pacifica della crisi», anche se 
il clima non sembra favorevole. Polemica di Muba­
rak con re Hussein. L'Irak non vuole trasferire al Cai­
ro la sede della Lega. 

M IL CAIRO II mondo arabo 
appare in fermento, agitato, di­
viso Il presidente egiziano Mu­
barak, che si e incontrato ien 
ad Alessandna d Egitto con il 
presidente sinano Assad, ha 
detto «Stiamo cercando una 
soluzione pacifica della crisi 
C'è ancora speranza Stiamo 
battendo tutte le strade» Tutta­
via la strada per arrivare ad 
una soluzione pacifica e politi-

La Turchia 
trasferisce 
i curdi 
dai confini 
• • GINEVRA La Turchia sta­
rebbe approflttandoo della cri­
si del Golfo per costringere i 
curdi ad abbandonare le loro 
terre, come ha fatto l'Irak du­
rante la guerra con I Iran. 

Lo ha affermato ien a Gine­
vra Serrisi Killic, esponente del 
Fronte nazionale curdo di libe­
razione, secondo la quale mi­
gliaia di famiglie curde che vi­
vevano nel villaggi della Tur­
chia sud-orientale, nel pressi 
dellla frontiere irachena, sono 
state (atte sloggiare di forza e 
relnstallate in accampamenti 
di fortuna cretti intorno alle cit­
tà dell'Anatolia centrale 

•I villaggi che hanno oppo­
sto resistenza sono stati Incen­
diati e molle persone che rifiu­
tavano di trasferirsi sono siate 
passate per le armi», ha detto 
laKillic 

Secondo l'esponente curda, 
Ankara e Baghdad s'erano ac­
cordale fin dallo scorso anno 
per obbligare i curdi a lasciare 
le regioni di confine, In modo 
da istituire una «fascia di sicu­
rezza» 

ca della crisi appare assai stret­
ta, mentre domani sullo scac­
chiere mediorientale si gioche­
rà una partita decisiva per le 
sorti del conflitto nel Golfo Al 
Cairo si riunirà il consiglio mi­
nisteriale della Lega araba, 
mentre ad Amman il segretario 
generale dell'Onu s'incontrerà 
col ministro degli esteri irache­
no, Di qui I infittirsi di incontri, 
dichiarazioni, consultazioni 

L'embargo 
non riguarda 
i farmaci 
essenziali 
M ROMA Non tutti i prodotti 
medici e alimentari sono sotto­
posti ad embargo disposto dal 
Consiglio della Cee nei con­
fronti dcll'Irak e del Kuwait. Per 
quanto riguarda i farmaci II re­
golamento della Cee prevede 
Infatti l'esenzione dal divieto di 
scambio per quei «prodotti che 
sono denominazioni comuni 
intemazionali (dei) o denomi­
nazioni comuni intemazionali 
modificate (Dcim) dell'Orga­
nizzazione mondiale della sa­
nità» 

Tra questi sono inclusi gli 
antibiotici gli ormoni naturali! 
o riprodotti per sintesi, il san­
gue umano, i sieri specifici di 
animali per usi tcrapeuUci, I 
medicamenti preparati per 
scopi terapeutici o profilattici 
Sono, inoltre, esentati dall'ap-
plicabilità del divieto di scam­
bio i prodotti alimentari desti­
nati a fini umanitari nell'ambi­
to delle operazioni di aiuto 
d'urgenza 

Nel 1389 l'industria farma­
ceutica italiana ha esportato In 
Irak prodotti per circa € miliar­
di di lire 

che hanno caratterizzato la 
giornata di Ieri, con un'esito 
che perà appare assai incerto 
e confuso 11 mondo arabo, per 
ora. resta diviso. 

Il presidente egiziano Muba­
rak, in una conferenza stampa 
tenuta nella sua residenza di 
Alessandria, ha dichiarato: 
«Sarò il primo a schierarmi 
contro la presenza di forze 
straniere nel Golfo, il giorno in 
cui Saddam Hussein si ritirerà 
dal Kuwait». In sostanza Muba­
rak ha riconfermato le decisio­
ni dell'ultimo vertice della Le­
ga del 10 agosto di condanna­
re l'invasione Irachena e di in­
viare un contingente militare 
arabo in difesa dei sauditi Va­
le la pena ricordare che quella 
risoluzione è stala approvata 
con l'assenso di 12 paesi, il vo­

to contrario di Irak e Libia, l'a­
stensione di Algeria, Olp e Ye­
men e le riserve di Giordania, 
Sudan e Mauritania (la Tunisia 
non ha partecipato). 

La convocazione del nuovo 
vertice della Lega, richiesta da 
Egitto e Siria, è stata piuttosto 
travagliata. Solo 11 paesi, sul 
21 aderenti, hanno dato il loro 
assenso, il minimo necessario 
cioè per consentire alla minto­
ne di tenersi Rispetto al fronte 
compattatosi il 10 agosto è sta­
to il Marocco a scindersi non 
aderendo alla convocazione. 
La defezione marocchina è 
singolare, poiché il paese non 
ha semplicemente condanna­
to l'invasione irachena ma ha 
anche inviato le sue truppe, in­
sieme con Egitto e Siria Proba­
bilmente il ripensamento ma­
rocchino va collegato con l'of­

fensiva diplomatica del re gior­
dano Hussein, il quale, in pa­
rallelo con l'Olp di Arafat, sta 
tentando di trovare una solu­
zione negoziale araba al con­
flitto del Collo. 

Proprio re Hussein è stato II 
principale bersaglio delle criti­
che e delle polemiche di Mu­
barak. Il presidente egiziano si 
è detto sbalordito del fatto che 
Hussein negli Usa lo avrebbe 
accusato di aver chiesto a Bu­
sh di far subito la guerra all'l-
rak. «Io cerco la pace e non ho 
due facce» ha affermato Muba­
rak, con una chiara allusione 
all'ambigua politica del re 
giordano, costretto a difficili 
equilibrismi per mantenere la 
sua apertura a Saddam Hus­
sein, senza per questo mo­
strarsi suo alleato 

Mubarak ha poi espresso ti­
mori per eventuali provocazio­
ni irachene al confine saudita 
e si è augurato che Saddam 
Hussein «Non faccia esplode­
re la miccia» ricordando che 
un suo ntiro dal Kuwait «non 
avrà mente di umiliante» La 
polemica tra Egitto ed Irak ha 
avuto un risvolto che ha riguar­
dalo anche 11 prossimo vertice 
della Lega La sede della Lega 
infatti è stala temporaneamen­
te trasfenta dal Cairo a Tunisi 
nel 1979, per via del trattato di 
pace siglato dall'Egitto con 
Israele Poi nel 1989 I Egitto è 
slato riammesso nella Lega e 
nel marzo 1990 è stata creata 
una commissione per stabilire 
il ntomo al Cairo della sua se­
de Presidente della commis­
sione è il ministro degli esteri 

iracheno Tarek Aziz, il quale 
ha ora ufficialmente chiesto 
che la questione venga riesa­
minata, a causa della «parziali­
tà» dimostrata dall'Egitto nel­
l'attuale crisi Un'evidente pro­
vocazione, un piccolo "Sgarbo» 
ma anche un ulteriore sintomo 
della mancanza di dialogo tra 
le forze arabe 

Va anche nlevato, per com­
pletare il quadro di questo fuo­
co incrociato di «messaggi ve­
lenosi», che il giornale egizia­
no «Al Shaab», vicino a Sad­
dam Hussein, ha annunciato 
che esisterebbe un contrasto 
tra i neo alleati Mubarak ed As­
sad e che il ritardo con cui il 
presidente siriano avrebbe rag­
giunto il Cairo sarebbe rivela­
tore di un ammorbidimento 
delle sue posizioni nei con­
fronti di Baghdad 

Pesante giudizio del premier cinese sulla situazione internazionale e il Medio Oriente 
La Cina che ha votato l'ultima risoluzione dell'Onu ora ne prende le distanze 

Pechino: «È colpa della distensione» 
Pesante giudizio del premier cinese Li Peng sulla 
situazione intemazionale: la crisi del Golfo dimo­
stra che la distensione tra Usa e Urss non ha pro­
dotto pace e stabilità, ma il contrario. Pessimismo 
sulle prospettive: non esclusa la possibilità di un 
conflitto militare o di una lunga situazione da «vi­
colo cieco». Presa di distanza dall'ultima risolu­
zione Onu. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

• I PECHINO Davanti al 135 
membri del Comitato perma­
nente dell'assemblea del po­
polo, il primo ministro Li 
Peng, facendo un bilancio 
dell iniziativa diplomatica di 
questo intero anno, ha ripe­
tuto ien il giudizio sostanzial­
mente negativo che i cinesi 
avevano già espresso sull'al­
lentamento della tensione tra 
Usa e Urss Averlo fatto in 
questo momento , quando il 
mondo intero è alle prese 
con la crisi del Golfo, confer­
ma, senza alcun dubbio, che 
la Cina vede in questa situa­
zione una conseguenza diret­
ta della fine della competizio­

ne tra le due superpotenze 
Che cosa ha dello il pre­

mier cinese? Ha detto due co­
se La distensione tra Bush e 
Gorbaclov, secondo la sua 
analisi, ha avuto questo mul­
tato ha squilibrato l'Insieme 
delle relazioni tra gli Stati E 
fin qui ha fotografato un dato 
di fatto e ha espresso un giu­
dizio che probabilmente tro­
va molti seguaci anche fuori 
della Cina 

Ma Li Peng ha aggiunto 
che la distensione «non ha 
garantito la pace e la stabili­
tà anzi II mondo e diventalo 
ancora più turbolento» La 
cnsi del Golfo ne è appunto 

una conferma li «la situazio­
ne è diventata veramente se­
ria da quando le armi amen-
cane e quelle di alcuni paesi 
europei occidentali si stanno 
confrontando con quelle ira­
chene» E la conclusione di Li 
Peng è stata molto allarmata, 
nel Golfo «c'è la possibilità di 
un conflitto militare oppure 
c'è il rischio di resta-e tutti 
bloccati a lungo in un vicolo 
cieco» 

Se è questa l'analisi che i 
cinesi fanno della attuale 
congiuntura mondiale, non si 
capisce allora perché in sede 
Onu hanno sempre appog­
giato le nsoluzioni che con­
dannavano Saddam Hussein 
e perché, ancor più hanno 
votalo l'ullima risoluzione 
che autonzza anche iniziati­
ve militari Ma devono prò-
pno averlo fatto molto a ma­
lincuore se avvertono II biso­
gno di prendere sempre più 
le distanze, specialmente 
dalla ultima risoluzione 
L'hanno votata -cosi ha npe-
tuto anche ieri il primo mini­
stro - solo perché non c'era 

più il riferimento «ali uso di 
una forza minima». E se è 
questa I analisi, ancora meno 
chiaro è che cosa si aspetta­
no i cinesi dalla evoluzione 
della situazione intemazio­
nale Fino a questo momen'o 
chi si è avvantaggiato della 
distensione - questo è II suc­
co del loro giudizio - sono gli 
Stati Uniti i quali hanno potu­
to mandare armi nel Golfo 
proprio perché sicuri che alla 
fine non sarebbero stati scon­
fessati, anzi avrebbero avuto 
1 Unione Sovietica dalla loro 
parte «Se Saddam Hussein 
avesse invaso il Kuwait cin­
que anni fa, I Urss avrebbe 
reagito in tutt altro modo», ha 
scritto guarda caso propno 
sul numero di ien, il settima­
nale ufficiale Uaowang in un 
servizio da Mosca E questo 
stesso articolo ha cnlicato la 
stampa sovietica perché fa 
largo uso di pesanti aggettivi 
per quahlicare Saddam Hus­
sein, cosa che invece la slam­
pa cinese ha sempre evitato 
di fare Non è slata len la pn­
ma volta che la Cina nvolge 
pesanti accuse ali Urss per 

aver scelto di privilegiare il 
rapporto con gli Usa a scapi­
to di quello con I paesi del 
Terzo mondo. Anzi, contro di 
loro Con questa critica la Ci­
na in effetti vuole segnalare 
un dato reale il problema 
delle relazioni Nord-Sud cor­
re il rischio di scompanni, è 
quasi già scomparso, travolto 
dal peso assunto dal confron­
to Est-Ovest E per quanto Li 
Peng come ha fatto ieri, pos­
sa dichiararsi soddisfatto dei 
«recenti progressi cinesi nelle 
relazioni intemazionali», la 
Cina sa bene che anche le 
sue possibilità di pesare e di 
contare esistono solo se il 
sud del mondo non viene di­
menticato E se il gioco non 
resta ancora una volta solo 
nelle mani di Usa e Urss 

Ma quel che la Cina non 
nesce proprio a fare - e lo di­
mostrano le oscillazioni e le 
contraddizioni di questi mo­
menti - è approfittare delle 
occasioni fomite dalla disten­
sione E non rimpiangere 1 
vecchi tempi, quelli della 
«guerra fredda» 

Colajanni: «Navi Cee a disposizione 
del comando militare Onu» 

Il Pei a Bruxelles 
«Si convochi 
vertice euro-arabo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES «Noi chinia­
mo che 1 Europa metta a di­
sposizione del comando mili­
tare del Consiglio di sicurezza 
dell Onu le forze navali pre­
senti nel Golfo e prenda imme­
diatamente l'iniziativa di con­
vocali' un vertice euro-arabo » 

Queste le proposte avanzate 
ien da Luigi Colajanni, presi­
dente del Gruppo per la sini­
stra umtana europea alla 
commissione politica del Par­
lamento di Strasburgo convo­
cata a Bruxelles in riunione 
straordinana e pubblica per di­
scutere sulla cnsi irakena Ai 
lavon erano presenti il sottose­
gretario agli esten Claudio Vi-
lalone, in rappresentanza del­
la presidenza italiana della Co­
munità, e il commissano della 
Cee Abel Matutes «La grande 
novità, positiva, di questa crisi 
cosi grave e pericolosa - aveva 
esordito Colajanni - è che si 
sono create le condizioni, mai 
esistilo dal dopoguerra ad og­
gi, di un ruolo importante ed 
efficace dell'Onu E in questa 
situazione l'Europa può impri­
mere una svolta decisiva affin­
chè si porti a compimento 11 
processo di assunzione da par­
te dell'Onu stessa del controllo 
di tutti gli aspetti, In primo luo­
go quelli militari, oltre a quelli 
economici, politici e diploma­
tici della crisi nel Golfo La Co­
munità Europea - ha conti­
nuato Luigi Colaianni- può de­
terminare gli esiti di questo 
processo (la nsoluzione 665 
votata dal Consiglio di sicurez­
za contiene In questo senso di­
versi elementi di ambiguità) 
prendendo una serie di inizia­
tive che portino alle logiche e 
necessarie conseguenze, che 
sono politiche e non militari In 
una quadro che individui nelle 
Nazioni Unite un possibile or­
ganismo di governo mondia­
le» E qui l'esponente comuni­
sta ha chiesto che la Cee com­
pia un atto formale per mettere 
sotto il comando militare del 
Consiglio di sicurezza le forze 
navali dei paesi europei pre­
senti nelle acque del Golfo che 
attualmente dovrebbero esse­
re coordinate dall'Ueo come 

era stato deciso la settimana 
scorsa a Pangi Una simile 
scelta inoltre porrebbe fine ad 
ogni equivoco Infatti non è an­
cora chiaro se le navi che pat­
tugliano la zona della cnsi per 
il rispetto dell embargo contro 
I Irak sono semplicemente una 
forza multinazionale o una for­
za dell Onu Quindi Luigi Cola­
ianni ha Invitato la presidenza 
italiana a farsi promotnee del­
la convocazione di un vertic* 
euro-arabo per affrontare con­
giuntamente tutu gli aspetti 
della crisi ed esaminare il com­
plesso delle questioni politiche 
aperte, pnma fra tutte quella 
palestinese, nonché quella 
delle relazioni economiche tra 
il Nord e il Sud del mondo 

A queste nchicsle il sottose­
gretario italiano Viialone ha n-
sposto affermando che il coor­
dinamento militare deve esse­
re il Consiglio di sicurezza a ri­
chiederlo e che il vertice Euro-
arabo in questo momento po­
trebbe essere IrrealistJco. Do­
po queste dichiarazioni di im­
potenza politica il rappresen­
tante del governo di Roma ha 
ricordato che la presidenza ita­
liana della Cee ha proposto la 
preparazione di una conferen­
za per la Sicurezza e la Coopc­
razione nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente Durante il di­
battito, che era stato aperto 
dallo stesso Vitalone con una 
specie di nassunto di Iurte le 
Iniziative prese dalla Cee dall'i­
nizio della crisi, numerosi par-
lamentan hanno espresso criti­
che ai ntardi con cui si è mos­
so Il Parlamento e alla carenza 
di iniziative politiche, adegua­
te alla gravità della situazione, 
da parte della Comunità e del­
la Commissione Cee A questo 
proposito Marco Pannclla ha 
presentato al presidente del­
l'europarlamento Ennque Ba-
ron Crespo la richiesta, sotto­
scritta da oltre un centinaio di 
deputati, di una sessione 
straordinaria dell' assemblea 
di Strasburgo con all'ordine 
del giorno Irak e 1 unificazione 
tedesca È stato comunque an­
nunciato che il 12 settembre a 
Strasburgo arriverà anche An-
d reciti 

La Malfa chiede che l'Italia 
impegni anche l'aviazione 
Spadolini sugli ostaggi: 
«Waldheim poco europeista» 
M ROMA La Malfa scalpita. 
I impegno militare dell Italia 
nel Golfo non gli basta, alle na­
vi vorrebbe almeno aggiunge­
re gli aerei, perché «accanio al­
le iniziative delle Nazioni Unite 
- scrive la voce repubblicana -
è un dispositivo militare messo 
in alio dai paesi occidentali 
con il concorso dei paesi arabi 
a dover garantire la massima 
efficacia della dissuasione ver­
so Baghdad» A ventiquattrore 
dall'editonale del segretano 
repubblicano Interamente de­
dicato al Pei che è stato «boc­
cialo» in politica estera perché 
avrebbe esagerato con I suoi 
nchlaml al ruolo dell'Onu, Il Pn 
toma a far sentire la propna 
voce per sollecitare il governo 
a mettersi in maggiore sintonia 
con le scelte degli StaU Umu. Il 
quotidiano repubblicano si ri­
volge inlatu ai mimstn degli 
esten e della difesa per chiede­
re se consldenno l'attuale .rvel-
lo di convolgimento delle no­
stre forze armate «adeguato o 
invece poco più, o invece forse 
poco meno, che simbolico» e 
•se I Italia non debba prendere 
in considerazione I ipotesi di 
inviare in zona, per esempio, 

dei mezzi acrei visto oltretutto 
la disponibilità di velivoli mili­
tar analoghi a quelli bntanni-
ci» Il giornale repubblicano 
sostiene infine che «è da nte-
nere che l'ipotesi di un più am­
pio coinvolgimento italiano 
nel dispositivo militare nell'a­
rea godrebbe dell appoggio 
non solo degli osservaton e 
della stampa indipendente ma 
anche dell opinione pubblica 
del nostro paese» Parlando ie­
ri al seminano deH'«Aspen» a 
Venezia, La Malfa ha inoltre af­
fermato che «se 1 aumento del 
prezzo del petrolio si stabilirà 
sul 10 dollari provocherà una 
flessione dell uno per cento 
de! reddito mondiale Come 
vedete - ha aggiunto - d o in­
coraggia azioni drasuchc». 

Intanto Giovanni Spadolini, 
intervistato a Madnd dal Pois, 
ha affermato che «non ci sono 
ostaggi di questo o quel paese, 
ma ostaggi europei» Il presi­
dente del Senato ha aggiunto 
polemicamente che «la libera­
zione degli austnaci ottenuta 
dal presidente Kurt Waldheim 
non si isenve nel solco delle 
grandi tradizioni europee» 

4 l'Unità 
Mercoledì 
29 agosto 1990 
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